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Idee hi-tech al servizio di salute, ambiente, alimentazione moda e cultura
I 59 progetti  del Premio  Nazionale dell’Innovazione 2009
Il 4 dicembre a Perugia l’assegnazione di 110.000 euro ai primi tre classificati
Bologna, 10 novembre 2009 – Sono 59 le idee d’impresa che il 4 dicembre parteciperanno alla fase finale del Premio Nazionale dell’Innovazione. Iniziativa che seleziona ogni anno le migliori idee d’impresa innovative provenienti dalle Business Plan Competition italiane. Il premio complessivo per i primi tre classificati è di 110mila euro. La maggior parte delle idee riguarda la salute e in particolare la diagnosi precoce delle malattie. A seguire i progetti dedicati all’energia e all’ambiente, con una particolare attenzione all’efficienza energetica e alla riduzione dell’impatto ambientale. All’hi tech si rivolgono 11 idee con progetti per migliorare l’attuale panorama tecnologico, come ad esempio la capacità di ricezione wireless. Un numero più esiguo di idee è infine rivolto al mondo dell’alimentazione, della cultura e della moda. I gruppi partecipanti sono per la maggior parte composti da uomini con alcune eccezioni di gruppi interamente formati da donne. Un ruolo importante è svolto dai ricercatori che spesso rappresentano le colonne portanti delle idee d’impresa, in particolare nel caso dei centri di ricerca. Soltanto in pochi casi i gruppi partecipanti hanno già costituito una società o sono in procinto di farlo, pochissimi progetti, infine sono attualmente operativi.
SALUTE - Diagnosi precoci e più efficaci trattamenti delle malattie

Su 59 startup che il 4 dicembre 2009 a Perugia concorreranno per vincere il Premio Nazionale Innovazione, ben 22 riguardano idee di impresa finalizzate alla salute delle persone. Di queste, 9 provengono da università del nord Italia, 4 da atenei del centro e 9 da università del sud. Curiosamente riguardano la salute umana tutti i progetti presentati dalla Federico II di Napoli e tutti i progetti presentati dall’Università di Bari.
Tra le idee d’impresa innovative in tema di salute ci sono una nuova tecnica chirurgica dell’aorta che prevede una riparazione dall’interno del danno di parete, una soluzione diagnostica che integra e potenzia l’esame di gastroscopia, una innovativa protesi di mano antropomorfa, prodotti in grado di fornire informazioni a distanza sugli stati emozionali e sullo stato di salute e senza interferire con la normale attività degli individui e un sistema diagnostico che consente di diagnosticare la presenza di un tumore cerebrale a partire da un campione di sangue.

ENERGIA E AMBIENTE

Ben 18 progetti tra i 59 partecipanti hanno pensato ad ambiente e risparmio energetico. In prima fila il Cnr e l’Enea con le idee per un solare low cost o le celle solari flessibili per creare un legame fra alta tecnologia e moda, ma anche strumenti per la gestione del risparmio energetico. Idee potenzialmente molto utili arrivano anche dalle Università con il progetto di costruire aerogeneratori minieolici tecnologicamente avanzati o di inseguire il sole per sfruttarne al massimo il calore. Notevoli i progetti rivolti all’ambiente come ad esempio il software per lo studio degli impatti dei sistemi energetici su ambiente, sicurezza, salute. Particolarmente utile il probiotico per le api caratterizzato da un innovativo meccanismo di azione in grado di proteggere tali insetti da patologie batteriche sistema per la produzione di mappe basate sulla classificazione di immagini telerilevate, per l’identificazoine  di discariche abusive, coperture a base di amianto, scavi e cave.
HI TECH

Sono 12 le idee di impresa inserite nel gruppo HI Tech del PNI 2009. La parte del leone la fa la Lombardia con quattro progetti, due arrivano dal Friuli Venezia Giulia, mentre le altre università che hanno proposto un’idea Hi Tech sono dell’Emilia-Romagna, Veneto, Marche, Lazio e Sardegna. Diversi i progetti e gli ambiti di applicazione: si va dalla creazione di una Radio Web 2.0 ad una piattaforma per la gestione e distribuzione di media digitali. Ma anche la realizzazione di antenne per aumentare le prestazioni dei dispostivi wireless e una piattaforma che consente di generare, analizzare e monitorare portafogli di investimento. Tra le proposte inoltre un dispositivo per la verifica della stabilità degli edifici utile per il rispetto della normativa antisismica e uno strumento per il riconoscimento del volto e dell’impronta digitale per l’identificazione personale e l’accesso a servizi o a zone controllate.

ALIMENTAZIONE, MODA, CULTURA

Si parte da chi propone di reintrodurre le pentole di rame per cucinare e al contempo risparmiare energia e da chi invece ha messo a punto un innovativo sistema di allevamento per i ricci di mare e punta al mercato dei sushi restaurant in Italia strizzando un occhio al Giappone. C’è poi chi propone un biopesticida efficace e meno pericoloso di quelli chimici in uso oggi e chi invece pensa alla catena distributiva e ha brevettato un materiale che permette agli alimenti una maggiore durata una volta confezionati. In tema di cultura c’è chi propone per la prima volta un servizio a 360° in grado di individuare un sito archeologico, analizzarne le strutture, interpretarne i dati fino alle realizzazioni di modelli 3D e chi invece ha messo a punto innovativi dispositivi mobili, di proprietà degli utenti o noleggiati dalle strutture, che accompagnano il visitatore dei musei durante tutto il tour, sovrapponendo alla vista reale la profondità della narrazione verbale. Infine, un team formato non soltanto da donne, si è accorto che per le donne in stato di gravidanza esiste una fetta di mercato che può ancora essere riempita: quella dell’abbigliamento elegante ma ad un prezzo contenuto.

PNI – Premio Nazionale Innovazione: nasce nel 2003 come manifestazione itinerante di rilevanza nazionale che seleziona le migliori idee d’impresa innovative. La prima edizione si è tenuta a Bologna, per poi essere ospitata dalle città di Torino (2004), Padova (2005), Udine (2006), Napoli (2007) e Milano (2008). Il Premio è organizzato da PNICube, l’associazione degli incubatori e delle business plan competition accademiche italiane. Obiettivo del Premio è contribuire alla nascita di imprenditoria innovativa ad alto contenuto tecnologico. Il PNI si ispira alla $100K Entrepreneurship Competition del Massachusetts Institute of Technology.

PNICube: associazione che riunisce gli incubatori e le business plan competition (denominate Start Cup) accademiche italiane. L’associazione ha l’obiettivo di stimolare al nascita e accompagnare al mercato nuove imprese ad alto contenuto di conoscenza di provenienza universitaria. Oltre al PNI, l’associazione PNICube è promotrice dell’evento Start Up dell’Anno che premia la giovane impresa Hi-Tech che ha conseguito il maggior successo di mercato.

Incubatori Universitari: funzionano come supporto alla nascita di imprese e sono codificati e presenti nei grandi e piccoli Atenei. Oltre a strutture in primo luogo logistiche che danno una prima identità fisica alle imprese in fase di avvio, gli incubatori offrono anche servizi di supporto per l'attivazione di rapporti con imprese, associazioni di categoria ed istituzioni presenti sul territorio.

Start Cup (Business Plan Competition): competizione che premia il miglior business plan di impresa innovativa. In Italia esistono 16 edizioni di Start Cup organizzate da 38 Atenei e 2 edizioni organizzate da Enea e CNR.
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